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Gli otto padroni del mondo

Otto Miliardari 
guadagnano quanto la 

metà più povera del 
Pianeta (430 Md di $).

Piccola guida e notizie che 
tutti dovrebbero sapere.



Piccola guida alle diseguaglianze
1. l’uno % degli esseri umani possiede più 

ricchezza del resto del pianeta.

2. Un terzo della ricchezza dei miliardari è 
dovuta a eredità spesso non tassate o 
tassate poco. 

3. Il 43% è dovuta a relazioni clientelari: chi è 
ricco accumula interessi, in tempo di crisi 
compra a buon prezzo diventando + ricco.

4. Si chiama diseguaglianza; finiti i regimi 
dittatoriali, nel pieno della democrazia, 
invece di diminuire, le differenze fra ricchi e 
poveri aumentano.



Piccola guida alle diseguaglianze
5. Invece di investire i profitti dell’azienda e 
assicurare il benessere dei lavoratori le grandi 
multinazionali (e non solo) preferiscono 
dividerli fra gli azionisti.

6. 40 anni fa, in Europa, agli azionisti in genere 
andava il 10% degli utili; oggi riscuotono il 70%

7.  Dicono che per fare soldi occorrano talento e 
duro lavoro; due prerogative che hanno anche 
le donne, ma con questo modello economico ci 
vorranno 170 anni perché le donne siano pagate 
come gli uomini.



Piccola guida alle diseguaglianze
8. Il 10% più ricco dell’umanità è responsabile 
del 50% delle emissioni nell’atmosfera.

9. Ci vogliono far credere che il Pianeta abbia 
risorse illimitate, ma stanno finendo, e in 
fretta. Le rinnovabili che consumiamo in un 
anno richiedono un anno e mezzo per essere 
reintegrate.

10. Uno su nove soffre la fame, uno su 10 vive 
con 2$ al giorno.

11. Sette su 10 vivono in territori dove la 
diseguaglianza cresce ogni anno. Come l’Italia.



Piccola guida alle diseguaglianze
12. In Italia l’uno % della popolazione possiede 
un quarto della ricchezza totale netta.

13. Da soli i primi 7 miliardari italiani 
posseggono più ricchezza del 30% più povero.

14. Il mercato non riesce a rispondere in modo 
equo e giusto ai bisogni di tutti. E’ necessaria 
un’azione di governo precisa, affilata, 
risolutiva. Ma c’è un governo disposto a farla? 

15. In Italia il 29% dei residenti è a rischio di 
povertà o esclusione sociale. L’11%  vive in 
famiglie gravemente deprivate. 



Piccola guida alle diseguaglianze
15. Tra le più grandi multinazionali hanno 
generato nel 2015/16 profitti superiori al PIL 
dei 180 Paesi più poveri al mondo.

16. 124 milioni: è’ il numero di bambini che 
potrebbero andare a scuola se si 
recuperassero i proventi dell’elusione fiscale 
delle grandi corporation a danno dei paesi 
poveri.

17. Senza considerare che le multinazionali 
posso «legalmente» limitare le tasse per 
mezzo dei «transfer price»



Piccola guida alle diseguaglianze
Un’economia per il 99% 

Il nuovo rapporto di Oxfam diffuso a gennaio 2016, 
alla vigilia del Forum economico mondiale di Davos, 
analizza quanto la forbice tra ricchi e poveri si stia 
estremizzando: multinazionali e super ricchi 
continuano infatti ad alimentare la disuguaglianza, 
facendo ricorso a pratiche di elusione fiscale, 
massimizzando i profitti e usando il loro potere per 
influenzare la politica.

La soluzione? Ripensare il sistema economico a cui 
siamo abituati, che fin qui ha funzionato a beneficio 
di solo di pochi fortunati e non della maggioranza 
della popolazione mondiale. Ma Oxfam si illude.



Piccola guida alle diseguaglianze
Secondo le nuove stime sulla distribuzione della 
ricchezza globale, basate sul miglioramento della 
condizione delle fasce di popolazione meno abbienti 
in Cina e India, la metà più povera del pianeta è 
ancora più povera di quanto calcolato in passato.

E i ricchi sono sempre più ricchi

I mega paperoni dei nostri giorni si arricchiscono a un 
ritmo così spaventosamente veloce che potremmo 
veder nascere il primo trillionaire (ovvero un 
individuo che possiederà più di 1.000 miliardi di 
dollari) nei prossimi 25 anni. Una cifra che si 
consuma solo spendendo un milione di dollari al 
giorno per 2.739 anni.



Piccola guida alle diseguaglianze
Al contrario di un normale risparmiatore, i super 
ricchi fanno ricorso a paradisi fiscali per evitare di 
pagare la giusta quota di tasse, oltre che società di 
gestione del patrimonio per trarre il massimo 
profitto dagli investimenti fatti. 

Inoltre, è una leggenda che i miliardari si siano fatti 
tutti da sé: Oxfam ha calcolato che 1/3 della 
ricchezza dei miliardari è dovuta a eredità, mentre il 
43% a relazioni clientelari. A chiudere il cerchio c’è 
l’uso di denaro e relazioni da parte dei ricchissimi per 
influenzare le decisioni politiche a loro favore. 
Ovunque nel mondo i governi continuano a tagliare 
le tasse su corporation e individui abbienti.



Piccola guida alle diseguaglianze
Donne e disuguaglianza

In questo quadro e non solo in questo le 
donne sono particolarmente svantaggiate 
perché trovano prevalentemente lavoro in 
settori con salari più bassi e hanno sulle spalle 
la gran parte del lavoro domestico e di cura 
non retribuito. 

Di questo passo ci vorranno 2 secoli  perché 
una donna raggiunga gli stessi livelli retributivi 
e gli stessi diritti di un uomo in quasi tutti i 
Paesi. Ma in certi Paesi non basteranno.



Gli otto padroni del mondo
In otto hanno la stessa ricchezza di 3,6 miliardi 
di persone: sono i Paperoni che guidano la 
classifica dei miliardari:

• Bill Gates

• Amancio Ortega

• Larry Ellison

• Warren Buffet 

• Mark Zuckerberg

• Carlos Slim

• Jeff Bezos

• Michael Bloomberg



Bill Gates



Bill Gates 75 Md $
Imprenditore e informatico statunitense, il 
fondatore di Microsoft ha un patrimonio da 75 
miliardi di dollari. 61 anni, originario di 
Seattle. Nel 1975 fonda la Microsoft, insieme 
all’amico e collega Paul Allen, realizza il 
sistema operativo del primo computer Ibm, 
sviluppa il sistema Windows nel 1985, quattro 
anni dopo lancia il pacchetto Office. Da lì in 
poi è un’ascesa di sviluppi e aggiornamenti dei 
suoi prodotti. Dal 2008 si dedica a tempo 
pieno alla fondazione Bill e Melissa Gates a 
sostegno di iniziative filantropiche.



Amancio Ortega



Amancio Ortega 67 Md $
È il fondatore della catena di negozi di 
abbigliamento Zara, il secondo uomo più ricco 
al mondo con un patrimonio da 67 miliardi di 
dollari. 

Nato  in Spagna, ha iniziato come commesso, 
poi ha fondato la sua impresa e da lì ha creato 
un vero e proprio impero della moda low cost
e pret a porter.

Nel suo pacchetto, oltre a Zara, ci sono anche i 
marchi Barska, Massimo Dutti, Pull and Bear, 
Stradivarius e Oysho.



Warren Buffet



Warren Buffet 61 Md $
Nato a Ohama, in Nebraska nel 1930, ha una 
grandissima abilità negli investimenti 
finanziari.

E su questi ha creato la sua fortuna: con un 
patrimonio di 60,8 miliardi di dollari è il terzo 
uomo più ricco al mondo (dopo essere stato 
per anni in testa alla classifica). 

Ha importanti partecipazioni in Coca Cola, 
Ibm, Wells Fargo, american Express e 
Procter&Gamble.



Carlos Slim



Carlos Slim 50 Md $
Con 50 miliardi di dollari di patrimonio, Carlos 
Slim occupa il quarto posto nella classifica dei 
più ricchi al mondo. Messicano, classe 1940, è 
imprenditore nel settore telecomunicazioni. 
Laurea in ingegneria civile, inizia la sua fortuna 
lavorando in aziende come Alcatel. Ma la 
svolta arriva con la fondazione della propria 
società, il Gruppo Carso, oggi il più importante 
dell’America Latina: al gruppo di Slim fanno 
capo tre gestori telefonici che insieme 
controllano oltre il 70% del traffico di telefonia 
mobile del continente sud americano.



Jeff Bezos



Jeff Bezos 45 Md $
È il ‘papà’ di Amazon, Jeff Bezos, uno dei 
Paperoni con 45,2 miliardi di dollari. La sua 
fortuna inizia circa vent’anni fa quando fonda 
Amazon, una delle più grandi aziende al mondo 
per la vendita online. 

Nel 2013 rileva il Washington Post per 250 
milioni di dollari e salva dal rischio fallimento.

I suoi prodotti, acquistabili via internet, sono fra 
i più bassi in prezzo e in 1 giorno li puoi avere a 
casa. Non ti piacciono? 

Li restituisci senza dover spiegazioni e hai i soldi 
subito indietro.



Mark Zuckerberg



Mark Zuckerberg 45 Md $
È il più giovane dei miliardari in classifica: a 32 
anni, il fondatore di Facebook possiede un 
patrimonio da 44,6 miliardi di dollari, una 
fortuna fatta in 10 anni. Facebook risale a 
quando Zuckerberg era studente ad Harvard (il 
social ideato insieme ad altri quattro amici). 
Dopo anni di sviluppo e di crescita costante, nel 
2014 Zuckerberg compra WhatsApp. Nel 2015, 
dopo essere diventato papà, il 32enne decide di 
donare 45 milioni $ in beneficienza, dando il 
99% delle proprie quote in Facebook
all’associazione Chan Zuckerberg Initiative.



Larry Ellison 44 Md $



Larry Ellison 44 Md $
Larry Ellison, classe 44 è il cofondatore ed ex 
amministratore delegato di Oracle Corporation, 
carica lasciata nel 2014 dopo 37 anni con un 
patrimonio di 43,6 miliardi di dollari. 
Appassionato velista (è suo uno degli yacht più 
grandi al mondo), nel 2007 con il BMW Oracle 
Racing lancia la sfida all’America’s Cup. 

E come altri miliardari, di recente Ellison ha 
dato il nome anche ad una organizzazione no 
profit, la Ellison Medical Foundation che si 
occupa di ricerca su invecchiamento e malattie 
legate all’età.



Michael Bloomberg



Michael Bloomberg 40 Md $
Dal 2002 al 2013 è stato sindaco di New York, 
Michael Bloomberg è però conosciuto anche 
per il suo ruolo di imprenditore, fondatore e 
proprietario della media company che porta il 
suo nome e che diffonde - tra l’altro - notizie 
economiche attraverso un’agenzia telematica, 
un canale web e una tv. 

È uno dei più grandi self-made man 
statunitensi. Nato nel 1942 a Boston, ha un 
patrimonio da 40 miliardi di dollari.



Cosa vuol dire 40 Md $
Abbiamo preso Bloomberg, il più «povero» 
con 40 Md di dollari.

1. Supponendo che ogni giorno volesse 
spendere 1 ml $, per esaurire il suo 
patrimonio impiegherebbe 109 anni.

2. Supponendo di spendere 1 ml al giorno, per 
ogni ora, notte compresa, potrebbe 
spendere 42.000 $.

3. Cioè 700 $ al minuto, che significa la 
pensione mensile di un italiano medio.



E in Italia ?



La situazione italiana

20% + 
ricco

20% 
successiv

o

40%
success

ivo



Per uscirne solo 2 metodi

1.Sistema di tassazione che 
non si fermi al 43, ma arrivi 

al 75% come in Svezia.

2. Una tantum del 50%. La 
vedova Ferrero può 

campare anche con 11 
miliardi di dollari. O no?



Per uscirne solo 2 metodi
Gli attuali scaglioni Irpef italiani sono i 
seguenti:

Scaglioni reddito  Aliquota Irpef 

da 0 a 15.000 23% del reddito

da 15 a 28.000     27% sulla parte> 15mila

da 28 a 55.000 38% sulla parte> 28 mila

da 55 a 75.000  41% sulla parte> 55mila 

oltre 75.000 euro 43% sulla parte> 75mila

SVEZIA:75%


